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VERBANO

 È stata Simona Macullo la prima ad arrivare al traguardo, al termine della 
seconda edizione della Nodada da Minüs tenutasi domenica. Ma la di là del-
la classifica, per i 23 partecipanti l’aspetto più importante è stato il piacere di 
nuotare assieme, in un clima di amicizia. E anche il sole, dopo il rinvio del 28 
luglio, ha fatto la sua parte. 

Una «nodada» tra amici a Minusio

Balli e ricorsi  La Rotonda 
rimane aperta fino alle 5
 La discoteca Rotonda di Gordola, al-
meno per il momento, può continuare a 
rimanere aperta fino alle 5 del mattino. È 
quanto ha di recente deciso il Tribunale 
cantonale amministrativo (TRAM). Sul 
finire del mese di agosto dell’anno scor-
so, il Municipio, a seguito di lamentele 
giunte dalla cittadinanza per disturbo al-
la quiete pubblica e rifacendosi alle nor-
mative di Piano regolatore vigenti, aveva 
imposto una chiusura anticipata del lo-
cale di due ore, ovvero alle 3. L’ordine è 
stato dichiarato immediatamente ese-
cutivo, togliendo a un eventuale ricorso 
l’effetto sospensivo. Ricorso che, appun-
to, non si è fatto attendere: in merito alla 
decisione municipale i titolari del ritro-
vo pubblico si sono rivolti, come prevede 
la prassi, al Governo, chiedendo di an-
nullarla e, in via provvisionale, che 
all’impugnativa fosse restituito l’effetto 
sospensivo. Cosa, quest’ultima, che il 
presidente del Consiglio di Stato ha effet-
tivamente fatto durante il mese di otto-

bre. E questo, considerato che «il rischio 
di un’irrimediabile compromissione 
dell’interesse economico dei ricorrenti 
appare manifestamente dato [...] ciò che 
non è il caso per il contrapposto interes-
se pubblico». Di ricorso in ricorso, il Mu-
nicipio si è dunque indirizzato al TRAM, 
vedendola in modo diametralmente op-
posto. Ma quest’ultima istanza, come 
detto, ha risposto picche. «La controver-
sa decisione presidenziale non lede il di-
ritto soltanto perché, alla luce delle mo-
lestie segnalate da numerosi cittadini, 
una diversa valutazione, favorevole 
all’insorgente, avrebbe potuto apparire 
altrettanto sostenibile o addirittura pre-
feribile», si legge nella sentenza. Senten-
za che riguarda solo l’effetto sospensivo. 
Nel merito della chiusura anticipata il 
Governo deve infatti ancora esprimersi. 
E sentenza nella quale si rimarca co-
munque la buona collaborazione della 
discoteca nel mettere in atto misure per 
ridurre i rumori generati dagli avventori. 

Gordola  Le vecchie aule non mollano 
Il Municipio ha deciso di ottimizzare il progetto di risanamento dell’istituto al Burio 
Dopo due ulteriori studi, accantonata l’ipotesi di costruire ex novo su un altro terreno

LUCA PELLONI 

 Scuole comunali al Burio: si af-
fina, ma non si cambia la rotta. Il 
Municipio di Gordola ha infatti 
deciso di ottimizzare il progetto di 
risanamento delle strutture esi-
stenti, presentato ormai qualche 
anno fa, e di rinunciare di riflesso 
all’ipotesi di una costruzione ex 
novo. 

Lavori per 16,3 milioni 
Lungo e laborioso è l’iter che con-
traddistingue la ristrutturazione 
dell’istituto scolastico. Un iter ini-
ziato già nel 2007 e sfociato poi, 
nel 2016, nella presentazione di 
un messaggio municipale con 
una richiesta di credito di 16,28 
milioni di franchi, con l’opzione 
di investire un ulteriore milione 
per realizzare un posteggio sopre-
levato, collegato con il livello del-
la palestra, sotto al quale ricavare 
un piazzale coperto per la ricrea-
zione. Un messaggio, però, ritira-
to in seguito dal Municipio, poi-
ché tra le forze politiche (e in 
Commissione della gestione) era-
no nate delle perplessità in parti-
colare legate ai costi. Così è rie-
mersa anche l’ipotesi di affidarsi 
a una nuova costruzione. Che pe-
rò ora, come già un tempo, è ca-
duta. 

«All’inizio dell’anno si sono resi 
necessari alcuni interventi di ma-
nutenzione straordinaria», spiega 
il sindaco Damiano Vignuta. «In-
terventi che sarebbero stati previ-
sti nel progetto di risanamento 
definitivo, ma che ora non hanno 
più potuto essere procrastinati. 
Così, giocoforza, il cammino del 
dossier ha di nuovo preso un’an-
datura spedita. E l’Esecutivo ha 
deciso di affidare a uno studio 
esterno un mandato di supporto 
al Comune. Per aiutarci, insom-
ma, nell’analisi e nell’affinamen-
to del progetto presentato a suo 
tempo». 
Questo è andato ad aggiungersi a 
un’analisi pianificatoria, anch’es-
sa affidata a uno studio esterno, 
per capire se a Gordola esistesse-
ro altri terreni a disposizione per 
costruire una nuova scuola. «Ma 
alla luce degli approfondimenti 
effettuati, come detto, siamo 
giunti alla conclusione di conti-
nuare sulla strada tracciata, che 

prevede appunto al ristruttura-
zione delle strutture attuali», sot-
tolinea ancora il sindaco. 

Un piano da affinare 
Il progetto esistente, dunque, 
rappresenta una base di parten-
za, che andrà attualizzata. Anche 
sulla base di eventuali nuove 
normative o regolamentazioni 
entrate nel frattempo in vigore. O 
magari ancora di nuove tecniche 
d’intervento, scoperte nel frat-
tempo. Uno dei problemi princi-
pali, che ha portato al ritiro del 
precedente messaggio, era lega-
to alla spesa ritenuta molto ele-
vata. Sono previste delle riduzio-
ni in questo senso? «Non si tratta 
di ridurre i costi, ma di ottimizza-
re il risultato finale», risponde il 
nostro interlocutore. Vignuta 
non può ancora entrare nei det-
tagli. Ma ribadisce che si stanno 
effettuando delle verifiche sugli 
interventi di manutenzione 
straordinaria, necessari per ga-
rantire il futuro delle scuole al 
Burio: ad esempio bisognerà 
procedere con una certa celerità 
al rifacimento dei tetti. E, in con-
temporanea, si lavorerà a even-
tuali modifiche del progetto di 
base. 

Obiettivo autunno 
Tra i lavori già effettuati, poiché 
urgenti, il risanamento di alcuni 
pilastri della palestra. Un inter-
vento da alcune centinaia di mi-
gliaia di franchi, per il quale giun-
gerà presto l’apposita richiesta di 
credito a posteriori. Non manche-
ranno poi i messaggi per i prossi-
mi lavori, nonché quello per il ri-
sanamento completo. «L’obietti-
vo è di presentarlo durante l’au-
tunno», conclude il sindaco. «Per-
ché è necessario mettere mano 
alla scuola e alcuni lavori sono 
proprio urgenti». Pena continua-
re a spendere cifre non irrilevanti 
in lavori di manutenzione straor-
dinaria. 

Una sede frequentata 
Le scuole al Burio, ricordiamo, 
hanno ormai spento più di 45 
candeline. Accolgono – stando ai 
dati del messaggio di fine 2016 – 
231 allievi, 187 di scuola elemen-
tare e 44 di quella dell’infanzia. 
Senza dimenticare 26 docenti, il 
direttore (in comune con Bione 
Verzasca e Lavertezzo) e 14 altre 
persone, che si occupano della 
cucina, della portineria e così via. 
Inoltre, il gruppo genitori propo-
ne regolarmente una quarantina 
di attività, appoggiandosi al cen-
tro scolastico, e la palestra ospita 
diverse società sportive.

DA SISTEMARE  Le scuole al Burio hanno più di 45 anni e necessitano di pesanti lavori di ri-
strutturazione. Alcuni, urgenti, hanno già dovuto essere eseguiti. (Foto Archivio CdT)

AVIAZIONE MILITARE 

In 20 fra le nuvole 
per poter accedere 
alla scuola piloti 
 È un esame di ammissione fra le nu-
vole, quello iniziato lunedì, per venti 
candidati che hanno iniziato a librarsi 
nei cieli sopra il Ticino e la Mesolcina. Al-
la Base aerea di Locarno, che ha sede 
presso l’aeroporto di Magadino, è infatti 
iniziata l’ultima fase di selezione per co-
loro che vorrebbero intraprendere la for-
mazione quali piloti militari delle Forze 
aeree svizzere. Nemmeno quest’anno fra 
i potenziali «top gun» di domani figura-
no ticinesi. 
Seguendo un programma affinato con 
anni di esperienza, i candidati effettua-
no, oltre all’istruzione teorica, circa 18 
ore di volo in doppio comando sopra i 
cieli della Svizzera italiana. I velivoli im-
piegati sono i Pilatus PC-7, mentre i mo-
nitori di volo sono tutti piloti militari pro-
fessionisti con una lunga esperienza di 
volo. Secondo il sistema d’istruzione, 
adottato ormai da qualche anno, i can-
didati piloti militari si presentano per la 
selezione con il grado di ufficiale. Dopo 
questa importante fase a Locarno, colo-
ro che adempiranno i requisiti richiesti, 
potranno proseguire la loro formazione 
come pilota militare professionista 
nell’ambito della scuola piloti delle For-
ze aeree svizzere.  
«Per quest’ultima fase della selezione, 
dove si valutano in modo particolare le 
attitudini pratiche in volo e la padronan-
za della terza dimensione – fa sapere in 
una nota la Base aerea di Locarno – è in-
dispensabile l’utilizzo dei velivoli. Con il 
simulatore sono già state verificate in 
precedenza le altre caratteristiche». Li-
brarsi fra le nuvole, insomma, è indi-
spensabile per poter valutare appieno le 
attitudini e le reali capacità di ogni candi-
dato. 
«Le Forze aeree – conclude il comunica-
to – faranno tutto il possibile per limita-
re al minimo indispensabile il disturbo e 
ringraziano già sin d’ora la popolazione 
per la comprensione». La fase di selezio-
ne dei piloti militari nei cieli della Sviz-
zera italiana proseguirà ancora fino a ve-
nerdì 13 settembre.

PREPARAZIONE  La fase preliminare 
prima del volo. (Foto Base aerea)

SENTENZA 

Niente risarcimento per l’accoltellamento
 A meno che non decida di ricorrere al Tribunale 
federale, non riceverà alcun risarcimento per tor-
to morale il 32.enne cittadino ucraino che venne 
ferito con un coltello da un 39.nne della regione, 
al culmine di un violento litigio, in piazza Castello 
a Locarno, nel novembre del 2017. In seguito alle 
conseguenze del diverbio, l’uomo aveva chiesto il 
versamento di 1.00 franchi alla Delegata per l’aiu-

to alle vittime di reato. Sottolineando però sia che 
la ferita subita non ha lasciato gravi conseguenze 
sia la responsabilità della vittima stessa nel diver-
bio, i cui protagonisti avevano un elevato tasso al-
colico nel sangue, il Dipartimento sanità e sociali-
tà ha negato il risarcimento. L’uomo ha ricorso con-
tro la decisione, ma, di recente, il Tribunale canto-
nale delle assicurazioni gli ha dato torto.

Alla luce delle analisi abbia-
mo concluso di continuare 
sulla strada tracciata

Sinergia  In battello 
oppure al Festival 
scambio di sconti
 Sbarcata sulle rive del Verbano, con la 
costituzione del Consorzio dei laghi, la 
Società navigazione del lago di Lugano 
(SNL) aveva annunciato l’intenzione di 
affinare le sinergie con le iniziative che 
caratterizzano la stagione turistica locar-
nese. Una di queste (la principale, pro-
babilmente) è sicuramente il Film Festi-
val, che prenderà avvio proprio oggi. In 
tale ambito coloro che si presenteranno 
nelle biglietterie o sui battelli con un pass 
o una carta giornaliera della rassegna ci-
nematografica beneficeranno di uno 
sconto del 50 % sulla tariffa adulti per le 
tratte del bacino svizzero (escluse quelle 
Locarno-Tenero-Magadino) . Stesso di-
scorso per i cinefili che si presenteranno 
alle casse del Festival con un biglietto del 
battello (in questo caso lo sconto sarà del 
20 % sulla carta giornaliera). Anche il ri-
storante Debarcadero, ora gestito dalla 
SNL, accorderà uno sconto del 10 per 
cento ai clienti in possesso di pass o car-
ta giornaliera pardati. 


